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Le guardie locali

In sede di revisione delI'O.T. 1961 il Consiglio federale decise l'abolizione

delle formazioni delle G.L. per il 31 maggio u.s. Scompare
un'istituzione che prestò un notevole contributo alla difesa nazionale per un
quarto di secolo.

La precaria situazione del nostro paese indusse il Consiglio federale

il 7 maggio 1940 — tre giorni prima dell'offensiva germanica verso l'est

— ad autorizzare il Generale a creare questi corpi ausiliari. I tempi
richiedevano infatti l'impiego d'ogni elemento atto a prestare la sua opera
nella difesa della patria, in ispecie di quegli elementi che per ragioni di
età o per lievi motivi di salute non potevano più prestare servizio con
l'esercito.

Il profondo attaccamento patrio, il bisogno compreso dalla popolazione

di destinare al fronte gli elementi abili e la necessità di avere truppe
meritevoli della più ampia fiducia, fecero sì che il 1. gennaio 1941, fermo
stando il principio del volontariato, essi erano ben 127 563 suddivisi in
2835 gruppi locali. Il compito loro assegnato non fu tanto d'ordine
combattentistico, ma piuttosto la vigilanza di obiettivi importanti nei luoghi
sguarniti di truppa, la preparazione di ostacoli e sbarramenti lungo le

principali vie di comunicazione, la sorveglianza ausiliare con l'esercito e,

successivamente, con l'evolvere della situazione, la guardia agli internati
che in sempre maggior numero, premuti lungo le frontiere, entravano
nel nostro territorio.

A servizio attivo ultimato, queste G.L. vennero conservate,
trasformandole in formazioni del servizio territoriale con il compito di vigilanza
e difesa delle località e dei più delicati settori della vita economica del

paese (industrie, ecc.).
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La diminuzione del numero dei S.C. incorporabili nelle G.L.,

comportò una concentrazione dei gruppi locali e di riflesso minori effettivi:
L'O.T.G, riducendo i limiti dell'obbligatorietà del servizio a 50 anni,
diede a sua volta un fiero colpo a questa organizzazione.

Si pensa ora di innestare gli elementi ancora validi in un corpo di
polizia ausiliaria a rinforzo delle polizie cantonali di sorveglianza nelle

maggiori città svizzere.
Le G.L. rimangono comunque nella storia come fulgido esempio

dell'attaccamento dei nostri uomini alla Patria: per l'opera da loro prestata,
certo non priva di influenza nella valutazione morale della Svizzera negli
anni cruciali dalla stessa vissuti, il nostro saluto s'accompagna alla più
viva riconoscenza.

Comunicato per l'abbonamento per il 1968
Allegato a questo fascicolo è rimessa una polizza di versamento da

utilizzare per il pagamento dell'abbonamento per l'anno 1968.

Si ricorda che la quota per gli abbonati in Svizzera è di fr. 8.— mentre

per l'estero è di fr. 14.— (da pagarsi con vaglia internazionale).

Per i membri del Circolo Ufficiali di Lugano la quota di abbonamento
è già compresa nella tassa annuale.

331


	Le guardie locali

